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Test verifica perseguibilità risanamento 



Che ruolo riveste il test pratico ?
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«L’art 5 bis risulta modificato nella rubrica e nel secondo comma al
fine di rafforzare l’utilizzo del test pratico di risanamento…..La
relazione illustrativa chiarisce l’intenzione di rendere tale test uno
strumento generale di analisi delle condizioni di salute dell’impresa,
utilizzabile dall’imprenditore sempre e quindi a prescindere
dall’apertura delle trattative della composizione negoziata».



Il test pratico per la verifica della ragionevole perseguibilità 
del risanamento
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(A) Entità del debito che deve essere ristrutturato

Test pratico preliminare

(B) Flussi finanziari liberi annui al suo servizio

Per svolgere un test preliminare di ragionevole perseguibilità del risanamento:
1. bisogna disporre di un piano prospettico d’impresa;
2. in assenza, ci si può limitare ad esaminare l’indebitamento ed i dati
dell’andamento economico attuale, depurando quest’ultimo da eventi non
ricorrenti.

Il test pratico per la verifica della ragionevole 
perseguibilità del risanamento



Il numeratore:
l’entità del debito che deve essere ristrutturato

L’entità del debito che deve essere ristrutturato è pari a:

 Disponibilità finanziarie dell’impresa (PFN a breve)

 Debito scaduto (con dettaglio dell’eventuale importo relativo ad iscrizioni a ruolo)

 + debito riscadenziato o oggetto di moratorie

 + linee di credito bancarie utilizzate delle quali non ci si attende il rinnovo (fido di cassa e portafoglio non 

fronteggiato)

 + rate di mutui e finanziamenti in scadenza nei successivi 2 anni (principal + interests)

 + investimenti relativi alle iniziative industriali (di ristrutturazione) che si intendono adottare e verosimilmente 

finanziare da soli (data la probabile scarsa possibilità di accesso al credito)

 - ammontare delle risorse ritraibili dalla dismissione di cespiti (immobili, partecipazioni, impianti e macchinari 

che non servono più) o rami di azienda compatibili con il fabbisogno industriale

 - nuovi conferimenti e finanziamenti, anche postergati, previsti (anche fin. soci)

 - stima dell’eventuale Margine Operativo Netto negativo nel primo anno, comprensivo dei componenti non 

ricorrenti (da sommare al debito)

 = Debito che deve essere ristrutturato

 - eventuale importo a stralcio stimato (concretamente realizzabile a seguito delle trattative con i creditori!)

 = Totale debito che deve essere ristrutturato



Il denominatore: i flussi finanziari liberi al servizio 
del debito che deve essere ristrutturato

I flussi annui al servizio del debito che la gestione dell’impresa è mediamente in

grado di generare a regime prescindendo dalle eventuali iniziative industriali sono

pari a:

 stima del Margine Operativo Lordo prospettico normalizzato annuo a regime,

e quindi depurato da componenti straordinarie quali contributi, minori costi

del lavoro garantiti dalla CIG covid, ecc.

 - investimenti di mantenimento annui a regime in Capitale Circolante e Cap.Ex

(scarso accesso al credito?)

 - cash flow fiscale annuo che dovrà essere versato.

= Totale flussi annui al servizio del debito



L’impresa è prospetticamente in equilibrio economico se presenta, a decorrere almeno dal secondo

anno, flussi annui di cui a [B], superiori a zero e destinati a replicarsi nel tempo, il grado di difficoltà
del risanamento è determinato dal risultato del rapporto tra il debito che deve essere ristrutturato

[A] e l’ammontare annuo dei flussi al servizio del debito [B]:

I parametri

DescrizioneGrado di difficoltà

Difficoltà contenute≤ 1

L’andamento corrente dell’impresa può essere sufficiente ad individuare il percorso di risanamento.

La redazione del piano d'impresa assume minore rilevanza.
>1 e ≤ 2

Il risanamento dipende dall’efficacia e dall’esito delle iniziative industriali che si intendono adottare.

Assume precipua rilevanza il piano redatto sulla base della check-list.
> 2 e ≤ 4

La presenza di un Margine Operativo Lordo positivo non è sufficiente a consentire il

risanamento dell’impresa e può rendersi necessaria la cessione dell’azienda.

Assume precipua rilevanza il piano redatto sulla base della check-list.

> 4 e ≤ 6

L’impresa si presenta in disequilibrio economico a regime,si rendono necessarie iniziative in

discontinuità rispetto alla normale conduzione dell’impresa (ad esempio, interventi sui processi 

produttivi, modifiche del modello di business, cessioni o cessazione di rami di azienda, aggregazioni con

altre imprese).

> 6



Dalla teoria alla pratica



Ruolo piano di risanamento



Analisi progetto Piano di Risanamento

E’ quel documento che, unitamente alla relazione sull’attività esercitata e al 

piano finanziario semestrale, alimenta il set documentale che l’impresa deve 

redigere e depositare in istanza di accesso alla composizione negoziata.

 Art 17 comma 3 lettera b) CCII evidenzia tra i documenti da produrre:

a) ss

b) un progetto di piano di risanamento redatto secondo le indicazioni della 

lista di controllo di cui all’art 13, comma 2, e una relazione chiara e 

sintetica sull’attività in concreto esercitata recante un piano finanziario 

per i successivi sei mesi e le iniziative che intende adottare.



Il contenuto del Piano di Risanamento

Il documento deve contenere:

 Ambito organizzativo dell’impresa

 Situazione contabile aggiornata

 Strategia di intervento

 Flussi finanziari prospettici e risanamento del debito

Obiettivo del Piano di Risanamento

 Dimostrare l’effettiva possibilità di risanamento dell’impresa che possa 

permettere il ritorno agli equilibri aziendali.



Il Piano di Risanamento – lista di controllo 
particolareggiata

Un tool indispensabile per affrontare un piano di risanamento è la lista di 

controllo particolareggiata ex art 13 c. 2 CCII.

La lista di controllo è suddivisa in 6 macrocategorie a loro volta articolare in 

quesiti che consentono all’imprenditore di gestire quanto richiesto dalla norma in 

riferimento al progetto del piano di risanamento.



La check-list (lista di controllo) particolareggiata con indicazioni 
operative per la redazione del piano di risanamento e per la 
analisi della sua coerenza

Gruppi di imprese

Risanamento del debito

Proiezioni dei flussi finanziari

Strategie di intervento atte a 

rimuovere le cause della crisi

Situazione contabile e 

andamento corrente

Organizzazione dell’impresa
Analisi disponibilità: risorse tecniche, skill, monitoraggio continuativo dell’andamento 

aziendale, KPI, budget tesoreria a 6 mesi

Situazione contabile aggiornata e comunque non anteriore di oltre 120 gg., redatta nel 
rispetto dell’OIC 30

Individuazione delle cause della crisi e dei possibili rimedi, valutando l’efficacia delle 
strategie di intervento  

Redazione di un accurato processo per la stima 
e la verifica della coerenza dei flussi finanziari

Sostenibilità del piano di risanamento con particolare riferimento ai flussi finanziari liberi al 
servizio del debito

Specifiche previste in presenza di gruppi di imprese



La check-list (lista di controllo) particolareggiata con indicazioni 
operative per la redazione del piano di risanamento e per la 
analisi della sua coerenza
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Paragrafo 1: i requisiti organizzativi minimi

* Decreto dirigenziale del Ministero della Giustizia del 28 settembre 2021

Ipotesi integrativaQuesito 
Informativa a 

cura:

In difetto, l’impresa individua il modo per procurarsele.
L’impresa dispone delle risorse chiave (umane e 
tecniche) per la conduzione dell’attività? 

1.1
Imprenditore 
(consulente)

In caso contrario, l’impresa tiene conto solo delle iniziative
industriali per le quali sia realisticamente in grado di disporre,
eventualmente acquisendole sul mercato, delle competenze
tecniche occorrenti.

L’impresa dispone delle competenze tecniche 
occorrenti per le iniziative industriali che 
l’imprenditore intende adottare?

1.2
Imprenditore 
(consulente)

In mancanza, l’impresa deve quanto meno avere attivato il
confronto con i dati di andamento del precedente esercizio, in
termini di ricavi, portafogli ordini, costi e posizione finanziaria
netta.

L’impresa ha predisposto un monitoraggio continuativo 
dell’andamento aziendale? 

1.3
Imprenditore 
(consulente)

In difetto, l’impresa individua gli indicatori di produttività coerenti
con il proprio modello di business ed il proprio settore di attività,
e raccoglie le ulteriori informazioni per la valutazione
dell’andamento tendenziale.

L’impresa è in grado di stimare l’andamento gestionale 
anche ricorrendo ad indicatori chiave gestionali (KPI) 
che consentano valutazioni rapide in continuo? 

1.4
Imprenditore 
(consulente)

In difetto l’impresa predispone un prospetto delle stime delle
entrate e delle uscite finanziare almeno a 13 settimane, il cui
scostamento con l’andamento corrente dovrà essere valutato a
consuntivo.

L’impresa dispone di un piano di tesoreria a 6 mesi? 1.5
Imprenditore 
(consulente)
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Paragrafo 2: disponibilità di una situazione economico-patrimoniale aggiornata

Ipotesi integrativaQuesito 
Informativa a 

cura:

In mancanza l’imprenditore deve redigerla quale presupposto necessario per la
predisposizione del piano. La situazione contabile dovrà essere aggiornata
all’occorrenza nel corso delle trattative anche per accertare le cause di eventuali
scostamenti rispetto alle attese.

L’impresa dispone di una situazione contabile recante le rettifiche 
di competenza e gli assestamenti di chiusura, nel rispetto del 
principio contabile OIC 30, quanto più possibile aggiornata e 
comunque non anteriore di oltre 120 giorni? 

2.1
Imprenditore 
(consulente)

In difetto, occorre quanto meno appostare con prudenza adeguati fondi rischi e
fondi per l’adeguamento delle attività e delle passività.

La situazione debitoria è completa ed affidabile? Il valore contabile 
dei cespiti non è superiore al maggiore tra il valore recuperabile e 
quelli di mercato?

2.2
Imprenditore 
(consulente)

In difetto, è opportuno che i crediti commerciali siano suddivisi in relazione alla
loro anzianità. Per gli scaduti che superano la fisiologia (tempi ordinari di
pagamento, pur oltre la scadenza contrattuale, che caratterizzano il settore)
occorre che la stima del momento dell’incasso sia particolarmente prudente.

È disponibile un prospetto recante l’anzianità dei crediti 
commerciali e le cause del ritardo di incasso tale da consentire una 
valutazione oggettiva dei rischi di perdite sui crediti e una stima 
prudente dei tempi di incasso?

2.3
Imprenditore 
(consulente)

In caso contrario, è opportuno che l’imprenditore isoli le giacenze di magazzino a
lenta rotazione per consentire una stima corretta degli approvvigionamenti
necessari.

È disponibile un prospetto recante le rimanenze di magazzino con i 
tempi di movimentazione che consenta di individuare le giacenze 
oggetto di lenta rotazione?

2.4
Imprenditore 
(consulente)

In caso contrario, è necessario individuare le cause delle differenze significative.

I debiti risultanti dalla contabilità sono riconciliati con quanto 
risultante dal certificato unico dei debiti tributari, dalla situazione 
debitoria complessiva dell’Agente della Riscossione, dal certificato 
dei debiti contributivi e per premi assicurativi e dall’estratto della 
Centrale Rischi?

2.5
Imprenditore 
(consulente)

In difetto, anche con l’aiuto dei professionisti che assistono l’impresa, occorre
stimare entità e momento del pagamento di eventuali passività potenziali.

Si è tenuto adeguatamente conto dei rischi di passività potenziali, 
anche derivanti dalle garanzie concesse? 

2.6
Imprenditore 
(consulente)

In caso affermativo, occorre che l’imprenditore rimuova le criticità quanto meno
con l’appostazione di passività ulteriori o rettificando i flussi economico-finanziari
attesi (a cura dell’imprenditore/consulente).

L’organo di controllo ed il revisore legale, quando in carica, 
dispongono di informazioni in base alle quali la situazione contabile 
di cui al punto 2.1. risulti inaffidabile o inadeguata per la redazione 
di un piano affidabile?

2.7Esperto

È disponibile un confronto con lo stesso periodo del precedente esercizio?
Sono disponibili informazioni sull’andamento corrente in termini di 
ricavi, portafoglio ordini, costi e flussi finanziari?

2.8
Imprenditore 
(consulente)
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Paragrafo 3: situazione in cui versa l’impresa e le sue cause

Ipotesi integrativaQuesito 
Informativa a 

cura:

Quali sono le manifestazioni esteriori di tale stato? (a cura dell'esperto)
Perché l’imprenditore ha percepito uno stato di crisi o uno 
squilibrio patrimoniale o economico-finanziario che la rende 
probabile?

3.1
Imprenditore 
(consulente)

Qualora non siano individuate cause coerenti con le manifestazioni esteriori
dello stato di crisi o dello squilibrio patrimoniale o economico-finanziario che la
rende probabile è quantomeno opportuno che l’imprenditore predisponga la
comparazione storica degli stati patrimoniali e dei conti economici di un numero
adeguato di anni; la comparazione dei dati economici dovrebbe essere svolta
anche sulla base dei rendiconti gestionali, se disponibili. Da tale comparazione
l’esperto, anche attraverso l’intervista delle principali funzioni aziendali
(commerciale, operativa, risorse umane, contabile), si forma il convincimento
sulle cause del declino dell’andamento aziendale (a cura dell’esperto).

Tenuto conto delle manifestazioni sub 3.1, quali ne sono le cause?3.2
Imprenditore 
(consulente)

L’organo di controllo ed il revisore, quando in carica, ritengono che 
il quadro fornito dall’imprenditore sia completo e adeguato? 

3.3Esperto

Nel caso in cui l’imprenditore non sia in grado di individuarle, quali sono le
strategie adottate dalle imprese concorrenti che hanno maggiore successo? Esse
sono replicabili dall’imprenditore? (a cura dell’imprenditore/curatore).

Quali sono le strategie di intervento e quali le iniziative industriali 
che l’imprenditore intende adottare?

3.4
Imprenditore 
(consulente)

L’impresa dispone delle capacità e delle competenze manageriali 
per realizzare le iniziative industriali? 

3.5
Imprenditore 
(consulente)

Quali sono i tempi e i relativi effetti in termini di ricavi, di costi e di 
investimenti delle iniziative da adottare e quali le relative funzioni 
aziendali responsabili?

3.6
Imprenditore 
(consulente)

Sono prospettabili iniziative alternative nel caso in cui le iniziative 
dovessero dimostrarsi inefficaci e si manifestassero scostamenti tra 
gli obiettivi pianificati e quelli raggiunti?

3.7
Imprenditore 
(consulente)

Il piano è coerente con i piani redatti in precedenza? Quali sono le 
differenze? Nel caso ve ne siano, a cosa sono dovute?

3.8
Imprenditore 
(consulente)

Il piano appare credibile? Il piano è fondato su intenzioni 
strategiche chiare e razionali, condivisibili da parte di un lettore 
informato quale è l’esperto, coerenti con la situazione di fatto 
dell’impresa e del contesto in cui opera? Le strategie di intervento 
e le iniziative industriali individuate dall’imprenditore appaiono 
appropriate per il superamento delle cause della crisi? E in caso 
contrario quali sarebbero quelle da adottare?

3.9Esperto
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Paragrafo 4: proiezioni dei flussi finanziari (parte 1)
Quesito Informativa a cura:

La stima delle proiezioni dei flussi finanziari del piano è, salvo deroghe giustificate dalla tipologia dell’impresa o dall’attività svolta, l’esito di un
percorso che si dipana in ordinate fasi successive così articolate:

4.1
Imprenditore 
(consulente)

stima dei ricavi (punto. 4.3 della presente Sezione)4.1.1

stima dei costi variabili correlati ai ricavi (punto. 4.4 della presente Sezione)4.1.2

stima dei costi fissi (punto 4.4 della presente Sezione)4.1.3

stima degli investimenti (punto 4.6 della presente Sezione)4.1.4

stima degli effetti delle iniziative industriali che si intendono intraprendere in discontinuità rispetto al passato (punto 4.7 della presente
Sezione)

4.1.5

verifica di coerenza dei dati economici prognostici (punto 4.8 della presente Sezione)4.1.6

stima dell’effetto delle operazioni straordinarie, se previste14 (punto 4.9 della presente Sezione)4.1.7

stima del pagamento delle imposte sul reddito (punto 4.10 della presente Sezione)4.1.8

declinazione finanziaria delle grandezze economiche e determinazione dei flussi al servizio del debito (punto 4.11 della presente Sezione)4.1.9

declinazione patrimoniale muovendo dalla situazione contabile di partenza (punto 4.12 della presente Sezione)4.1.10

Le proiezioni fondate su previsioni coprono un periodo massimo di 5 anni a meno che un arco temporale superiore sia giustificato?4.2
Imprenditore 
(consulente)

Le proiezioni dei ricavi sono coerenti con i dati storici e quelli correnti?4.3
Imprenditore 
(consulente)

Le variazioni dei ricavi prospettici rispetto al dato corrente dell’esercizio in corso devono essere giustificate dall’imprenditore;4.3.1

Le variazioni dei ricavi del piano è opportuno che siano confrontate con le prospettive del settore, anche ad esito della pandemia Covid-19.4.3.2

La stima dei costi variabili e dei costi di struttura è coerente con la situazione in atto e con i dati storici? Quali sono i risparmi dei costi variabili e
fissi e come l’imprenditore intende conseguirli? Quali sono i possibili rischi che derivano dai risparmi di costo e come intende mitigarli
l’imprenditore?

4.4
Imprenditore 
(consulente)

Nel caso di svolgimento di più attività, la stima dei costi e dei ricavi è stata effettuata separatamente per ciascuna di esse?4.5
Imprenditore 
(consulente)

Il piano tiene conto in misura adeguata degli investimenti di mantenimento occorrenti? L’ammontare degli investimenti di mantenimento
previsti nel piano è opportuno che sia quantomeno coerente con quello del passato.

4.6
Imprenditore 
(consulente)

La stima degli effetti delle iniziative industriali che l’imprenditore intende intraprendere (in termini di investimenti, ricavi e costi) è coerente
con le informazioni disponibili ed è ritenuta giustificata dalle diverse funzioni aziendali?

4.7Esperto
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Quesito Informativa a cura:

È stata svolta una verifica di ragionevolezza della redditività prospettica quale risulta dai paragrafi precedenti?
4.8Esperto

la redditività ed i principali indicatori chiave gestionali (KPI) prospettici, prima dell’effetto delle iniziative di cui al punto 4.7
della presente Sezione, devono essere coerenti con l’andamento storico;

4.8.1

è importante che sia giustificata ogni differenza tra l’incidenza del margine operativo lordo sui ricavi, anche a seguito delle
iniziative di cui al punto 4.7 della presente Sezione, ed i benchmark di mercato disponibili.

4.8.2

Se è stata prevista la dismissione di cespiti d’investimento, si è tenuto conto delle effettive prospettive di realizzo in termini
di ammontare (al netto dei costi di dismissione) e tempi? Le relative stime sono adeguatamente suffragate?

4.9
Imprenditore 
(consulente)

Nella stima del pagamento delle imposte si è tenuto conto dell’effetto delle perdite fiscali a nuovo e del periodo di
imputazione fiscale dei costi e dei ricavi?

4.10
Imprenditore 
(consulente)

La determinazione dei flussi finanziari al servizio del debito deve essere effettuata muovendo dai dati economici. Essa può
avere luogo:

4.11
Imprenditore 
(consulente)

attraverso il ciclo di conversione in flussi di cassa che tiene conto dei tempi di incasso dei ricavi, di pagamento dei costi e di
rigiro del magazzino. I tempi devono essere coerenti con la serie storica dell’impresa e occorre che questa sia stata
correttamente calcolata;

4.11.1

deducendo dai flussi così determinati gli investimenti previsti (sia quelli di mantenimento che quelli relativi alle iniziative
industriali) e il pagamento delle imposte;

4.11.2

portando in conto l’effetto delle dismissioni di cespiti d’investimento e di altre operazioni straordinarie previste;4.11.3

per semplicità, in luogo di quanto sopra indicato, le micro e le piccole imprese possono ricorrere alle sole grandezze
economiche senza convertirle in flussi di cassa. In tal caso occorre comunque: (i) verificare che l’ammontare degli
investimenti di mantenimento sia adeguatamente espresso dagli ammortamenti (portando una rettifica in caso contrario);
(ii) portare in conto l’effetto delle iniziative industriali previste; (iii) tenere conto della dismissione di cespiti e delle
operazioni straordinarie programmate.

4.11.4

È opportuno che, muovendo dalle stime economiche e finanziarie, vengano determinate anche le grandezze patrimoniali.
Su di esse si innesteranno le proposte alle parti interessate di cui al successivo punto 5.5 della presente Sezione e viene
calcolata la stima dell’andamento del patrimonio netto al termine dei singoli anni del piano.

4.12
Imprenditore 
(consulente)

Paragrafo 4: proiezioni dei flussi finanziari (parte 2)
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Paragrafo 5: risanamento del debito

Quesito Informativa a cura:

L’impresa, alla luce del par. 4 della presente Sezione, è in grado in futuro di generare risorse al servizio del debito ed il
risultato delle proiezioni finanziarie di cui al punto 4.10 della presente Sezione tende ad essere positivo?

5.1
Imprenditore 
(consulente)

Il piano tiene conto, anche attraverso prove di resistenza (stress test), dei fattori di rischio e di incertezza ai quali è
maggiormente esposta l’impresa? È opportuno che tali prove siano coerenti con i rischi emersi ad esito dell’intervista
delle diverse funzioni aziendali e comunque avendo riguardo alle prospettive di mercato.

5.2Esperto

La generazione di flussi positivi al servizio del debito dipende solo dalle iniziative industriali? In caso affermativo, è
opportuno che l’esito atteso delle iniziative industriali sia sottoposto a prove di resistenza (stress test) specifiche.

5.3
Imprenditore 
(consulente)

A quanto ammonta il debito che deve essere servito nei singoli anni del piano? Il debito da servire corrisponde a:
 debito scaduto;    
 debito già riscadenziato o differito;
 debito interessato da moratorie ex lege;
 linee di credito bancarie utilizzate delle quali non ci si attende il rinnovo;
 rate di mutuo e finanziamenti in scadenza.                                                                                   

5.4
Imprenditore 
(consulente)

Come l’imprenditore intende fronteggiare il debito che deve essere coperto nei diversi anni attraverso i flussi al servizio 
dello stesso? Impatto nelle singole annualità del piano di risanamento delle proposte alle parti interessate quali (una 
possibile tipologia è riportata nell’Allegato 1):
 nuovi riscadenziamenti o dilazione di una parte del debito pendente;
 stralcio di parte del debito;
 la sua conversione in equity o in strumenti finanziari partecipativi;
 nuove linee di credito;
 nuovi aumenti di capitale sociale a pagamento e nuovi finanziamenti anche postergati.

5.5
Imprenditore 
(consulente)

Le proposte consentono, in via prognostica, il rispetto del minimo legale del capitale sociale al momento della
conclusione dell’accordo, fatte salve le disposizioni speciali?

5.6
Imprenditore 
(consulente)
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Paragrafo 6: Gruppi di imprese e reciproche 
interdipendenze

Quesito 
Informativa a 

cura:

Il piano è redatto per le singole imprese?6.1
Imprenditore 
(consulente)

Il piano dà evidenza dei rapporti economici, finanziari e patrimoniali
infragruppo?

6.2
Imprenditore 
(consulente)

Vi sono altre imprese del gruppo che presentano difficoltà economico-
finanziarie o patrimoniali? Come si intende agire per affrontarle?

6.3
Imprenditore 
(consulente)

Quali sono le altre imprese del gruppo la cui continuità aziendale dipende
da quella dell’impresa?

6.4
Imprenditore 
(consulente)

Le operazioni infragruppo previste nel piano possono arrecare un
pregiudizio per i creditori di un’altra impresa del gruppo?

6.5Esperto
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Le possibili proposte …..

Soci e altre società del gruppo

1. Nuovi conferimenti soprattutto in presenza di rilascio di garanzie personale a
favore dei creditori quando questi ultimi siano disponibili a liberarli a fronte del
conferimento;

2. Finanziamenti prededucibili subordinatamente all’autorizzazione dell’art 22 del
CCII;

3. Finanziamenti con esclusione postergazione alle condizioni dell’art 25 comma 8
del CCII;

4. Conversione, previo consenso dei creditori, dei crediti in capitale sociale
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Le possibili proposte …..

Fornitori strategici

1. Rateazione scaduto;

2. Stralcio parziale del debito con clausola di ristoro al creditore subordinatamente al
raggiungimento di alcuni obiettivi di redditività preventivamente definiti;

3. Conversione parziale o totale in capitale sociale;

Locatori ed affittanti

1. Rinegoziazione del canone

Agenzia delle entrate

1. In presenza di cartella di pagamento (o avvisi bonari) può essere richiesta la
dilazione fino ad un massimo di 72 rate mensili elevabile fino a 120 in caso di
comprovata e grave situazione; Novità Accordo fiscale con Agenzia Entrate +
Agenzia Riscossioni (D.Lgs 136/2024)! Accordo escluso per debiti verso enti
previdenziali e assicurativi.
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Le possibili proposte …..

Inps

1. Rateazione scaduto per contributi e sanzioni;

Banche e intermediari finanziari

1. Per affidamenti di cassa: conferma con rinnovo sottoposto al rispetto di
determinati covenants; consolidamento dell’utilizzo in un finanziamento cassa a
medio lungo termine; conversione in strumenti finanziari partecipative di cui art
2346 c.c; stralcio parziale con ristoro al superamento di determinati obiettivi di
redditività.

2. Per anticipi su crediti commerciali: conferma con rinnovo sottoposto al rispetto di
determinati covenants; consolidamento dell’utilizzo in un finanziamento cassa a
medio lungo termine (in presenza di deterioramento del sottostante);
consolidamento anche su linee autoliquidanti non deteriorate.

3. Per linee di firma (ottenute): conferma; contenimento degli affidamenti in base a
quanto prevede il piano;

4. Per finanziamenti a medio lungo termine senza garanzia collaterale : ridefinizione
dell’ammortamento del piano per allineare il fabbisogno finanziario delle rate con
la capacità di cassa del piano di risanamento (revisione modalità di rimborso
anche con un’unica rata (bullet) a scadenza .
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Le possibili proposte …..

Segue banche e intermediari finanziari assistiti da garanzia reale statale

1. Per finanziamenti a medio lungo termine con garanzia collaterale : evitare
l’escussione !! Lato banca è ragionevolmente tranquilla, nel rispetto dei termini
perentori per escutere la garanzia, che il suo credito verrà pagato (dall’80% al
100% a seconda della tipologia di finanziamento). Lato debitore: a garanzia
escussa, il Fondo acquisisce automaticamente il diritto di rivalersi nei confronti
dell’impresa inadempiente (surroga legale) ed il credito diventa di natura pubblica
assistito da privilegio generale.

Rimedi:

1. Richiesta di misure protettive specifiche ovvero nell’ambito della richiesta di
adozione di misure cautelari si può fare richiesta di inibizione alla banca di
escussione della garanzia MCC onde aggravare la posizione di creditori sprovvisti
di privilegio e costretti a subire il privilegio generale statale (Ordinanza del
Tribunale di Gorizia del 19.03.2024 con cui si dispone «» il divieto al creditore
bancario di procedere ad ogni procedura di recupero del credito e comunque
all’escussione della garanzia e divieto a MCC a esigere l’azione esecutiva o di
recupero del credito in espressa deroga alle disposizioni operative che regolano il
rapporto tra MCC e impresa finanziatrice

2. Accordo transattivo previo parere positivo organo deliberante Banca e successiva
approvazione del Consiglio di gestione del MCC
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Le possibili proposte …..

Leasing

1. Riscadenziamento con ottenimento di un piano di moratoria; pagamento parziale
del residuo con stralcio;

Per tutte le linee possono essere proposti la revisione del tasso d’interesse (con
eventuali clausole di ristoro) oppure introdurre meccanismi di cash sweep con
rimborso anticipato dei debiti in presenza di eccedenze di cassa oltre una determinata
soglia.

Può essere proposta la concessione di finanziamento prededucibili autorizzati ai sensi
dell’art 22 del CCII.

Clienti

1. Accorciamento termini di incasso:

2. Acconti all’ordine;

3. Conversione dei contratti di fornitura in contratti in conto lavoro (da produzione
propria a conto lavoro);

4. Partecipazione al capitale sociale
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Le possibili proposte …..

Rapporti di lavoro subordinato

Nel rispetto di quanto prevede l’art 4 comma 3 del CCII e della disciplina
giuslavoristica….

1. Modifiche organizzative;

2. Modifica inquadramento;

3. Revisione sistema premiale;

4. Revisione sistema retributivo;

5. Valutazione piani di riordino/riduzione dei dipendenti (incentivi all’esodo).
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Idee per redigere il piano?

• Viene in aiuto la Fondazione Nazionale dei Commercialisti!
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Il processo di elaborazione del Piano
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Il quadro generale di partenza
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Il quadro generale di partenza
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La strategia generale di risanamento
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La manovra finanziaria
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I dati prospettici
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Il Conto Economico previsionale
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Lo Stato Patrimoniale previsionale
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Il Rendiconto finanziario previsionale (di fatto OIC 10)

39



Il Rendiconto finanziario previsionale (di fatto OIC 10)
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Il piano di tesoreria
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Sensitivity analysis
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La composizione negoziata: la procedura

Art. 17) L’imprenditore in stato di crisi pone istanza di nomina di un esperto indipendente presso la piattaforma
telematica istituita dalla Camera di Commercio, allegando altresì:

a) I bilanci degli ultimi tre esercizi

b) Le dichiarazioni redditi ed IVA degli ultimi 3 periodi di imposta

c) Una situazione patrimoniale e finanziaria aggiornata (non più vecchia di 60gg)

d) Una relazione chiara e sintetica sull’attività in concreto esercitata recante un piano finanziario per i successivi
sei mesi e le iniziative industriali che intende adottare (budget di tesoreria!) e un progetto di piano di
risanamento redatto secondo le indicazioni della lista di controllo prevista dall’art 13 comma 2.

e) L’elenco dei creditori, indicando i crediti scaduti e non scaduto oltre a diritti e garanzie

f) Una dichiarazione sulla pendenza di ricorsi per la dichiarazione di fallimento o per l’accertamento dello stato
di insolvenza

g) Il certificato unico dei debiti tributari ai sensi dell’art 364 del D.Lgs 12 gennaio 2019, n. 14

h) La situazione debitoria complessiva richiesta all’Agenzia delle Entrate - Riscossione (Mod RD1)

i) Il certificato dei debiti contributivi (DURC) e dei premi assicurativi

j) Un estratto delle informazioni presenti nella Centrale Rischi non più vecchio di 3 mesi

k) Relazione riguardanti informazioni dettagliate sulla struttura del gruppo e sui vincoli partecipativi e il bilancio
consolidato di gruppo se redatto
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La composizione negoziata: 
tempistiche di nomina e durata incarico

Art. 17) Accesso alla composizione negoziata e suo funzionamento

• Entro due giorni lavorativi dal ricevimento dell’istanza il segretario generale della CCIAA nel cui ambito
territoriale si trova la sede dell’impresa comunica l’istanza alla commissione.

• Entro cinque giorni lavorativi dal ricevimento della comunicazione la commissione nomina l’esperto nel campo
della ristrutturazione tra gli iscritti all’elenco.

• L’esperto, previa verifica dei requisiti di indipendenza ed il possesso delle competenze e del tempo necessario per
lo svolgimento dell’incarico, entro due giorni lavorativi dalla nomina comunica all’imprenditore l’accettazione ed
inserisce nella piattaforma la dichiarazione in ordine ai requisiti di indipendenza.

• L’esperto non può assumere più di due incarichi contemporaneamente.

• L’esperto, accettato l’incarico, convoca senza indugio l’imprenditore per valutare l’esistenza di una concreta
prospettiva di risanamento (attraverso un piano industriale), anche alla luce delle informazioni assunte
dall’organo di controllo e dal revisore legale, ove in carica.

• L’imprenditore partecipa personalmente e può farsi assistere da consulenti.

• L’incarico dell’esperto si considera concluso se, decorsi 180 giorni dalla accettazione della nomina, le parti non
hanno individuato, anche a seguito di sua proposta, una soluzione adeguata per il superamento della crisi.

• L’incarico può proseguire per non oltre 180 giorni quando tutte le parti lo richiedono e l’esperto vi acconsente,
oppure quando la prosecuzione dell’incarico è resa necessaria dal ricorso dell’imprenditore al tribunale.
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Il piano di risanamento ed il ruolo dell’esperto nominato

DOVERI DELL’ESPERTO

• Compito dell’esperto è quello di analizzare il progetto del piano di risanamento e comprendere se
le assunzioni alla base prospettate dall’imprenditore siano reali e percorribili o se, viceversa, non vi
sia la possibilità di risanamento e conseguente accesso, ove previsto, alle procedure giudiziali.

• Essendo un progetto non è solo onere dell’impresa la redazione di un piano affidabile e
perseguibile. L’art 17 comnma 3 lettera b) CCII precisa che l’impresa è tenuta al deposito di un
progetto di piano di risanamento….l’esperto ha un ruolo di facilitatore grazie alla sua terzietà
contribuendo in tal modo a fornire suggerimenti (all’imprenditore) e aggiustamenti (ai creditori
dell’imprenditore) affinché il piano rappresenti realmente una risoluzione della crisi.

• «Il deposito di un piano definitivo non costituisce onere riconducibile all’impresa che accede a questo strumento,
essendo il percorso negoziale finalizzato proprio ad individuare una strategia concreta di possibile risanamento in
esito alle negoziazioni condotte sotto cure dell’esperto. Ciò che l’imprenditore è chiamato a depositare ad initio è
quello che l’art 17, co 3, lett B, CCII, definisce come progetto di piano espressione che sembra implicare
l’illustrazione anche solo sommaria, purchè definita e chiara, degli obiettivi ristrutturatori dell’impresa e delle
iniziative a tal fine funzionali». Tribunale di Bergamo, 8 maggio 2023

• La domanda di conferma delle misure protettive deve essere accompagnata anche da un progetto finanziario
adeguato e da una attestazione di risanamento la quale, ….deve tuttavia presentare al giudice un adeguato e
leggibile sviluppo nella direzione della continuità aziendale tale da consentire una valutazione prognostica o
quantomeno di realistica possibilità di riuscita. L’assenza di un progetto di massima, realisticamente apprezzabile
dal giudice …finirebbe per consentire il sicuro pregiudizio dei creditori sulla base di ipotesi del debitore che
potrebbero risultare irrealistiche, fantasiose o addirittura finalizzate a paralizzare le azioni a tutela dei crediti.
Tribunale di Roma, 10 ottobre 2022
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La composizione negoziata: conclusione della procedura

L’esperto verifica il 

possibile risanamento 

dell’impresa e redige 

una relazione

Se l’esperto NON rileva possibilità di 
risanamento, l’esperto lo comunica 
all’imprenditore ed alla camera di 

commercio, la quale dispone 
l’archiviazione della procedura 

negoziata.

Se l’esperto RILEVA possibilità di 
risanamento, è possibile attivare la 

composizione assistita.

L’insuccesso non determina 
necessariamente l’apertura 

di una procedura 
fallimentare

a) Concludere un contratto con uno o più creditori se, secondo la relazione dell’esperto è idoneo ad 
assicurare la continuità aziendale per un periodo non inferiore a 2 anni.

b) A concludere una convenzione di moratoria (ex art. 182-octies LF)
c) A concludere un accordo, sottoscritto dall’imprenditore, dai creditori e dall’esperto (piano 

attestato di risanamento ex art. 67 comma 3 lettera d) LF) senza necessità di attestazione.
d) Domandare un accordo di ristrutturazione dei debiti ex art. 182-bis LF.

Test pratico e check 

list preliminare 

presso la 

piattaforma 

nazionale

Nessuna possibilità di 

accedere alla composizione 

negoziata.

Se l’esito è positivo:

Se l’esito è negativo

Possibile concordato 

semplificato per la 

liquidazione del 

patrimonio

(NEW!)
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Il ruolo del commercialista

• Preparare un piano credibile e convincente

• Predisporre la documentazione necessaria a corredo dell’istanza di nomina dell’esperto

Vediamone un esempio
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Il ruolo del commercialista/advisor
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Il ruolo del commercialista/advisor
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Il ruolo del commercialista/advisor
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Il ruolo del commercialista/advisor
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Il ruolo del commercialista/advisor
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Il ruolo del commercialista/advisor
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Il ruolo del commercialista/advisor
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Il ruolo del commercialista/advisor
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Il ruolo del commercialista/advisor
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Il ruolo del commercialista/advisor
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Il ruolo del commercialista/advisor
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Il ruolo del commercialista/advisor
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Il ruolo del commercialista/advisor
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Il ruolo del commercialista/advisor
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Il ruolo del commercialista/advisor
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Il ruolo del commercialista/advisor
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Il ruolo del commercialista/advisor
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